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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                       X LEGISLATURA 

 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

ANTIMERIDIANA DEL 14 FEBBRAIO 2017, N. 56 

 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE   ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI  PRESIEDE LA VICEPRESIDENTE MARZIA MALAIGIA 

INDI                       PRESIEDE IL PRESIDENTE  ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI  PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI  

INDI                       PRESIEDE IL PRESIDENTE  ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI  PRESIEDE LA VICEPRESIDENTE MARZIA MALAIGIA 

INDI  PRESIEDE IL PRESIDENTE  ANTONIO MASTROVINCENZO 

 

CONSIGLIERI SEGRETARI     BORIS RAPA E MIRCO CARLONI 

INDI  CONSIGLIERE SEGRETARIO BORIS RAPA 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Alle ore 13,00, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la 
seduta dell’Assemblea legislativa e, non essendovi obiezioni, dà per letto il processo verbale della seduta n. 
55 del 31 gennaio 2017, il quale si intende approvato ai sensi dell’art. 29 del Regolamento interno. Dopo 
aver dato lettura delle comunicazioni, passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che 
reca: 
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• PROPOSTA DI LEGGE N. 77 (testo base) ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: 
“Diritto allo studio universitario”; 

PROPOSTA DI LEGGE N. 72 ad iniziativa dei Consiglieri Busilacchi, Urbinati, Giancarli, Micucci, 
Traversini, Volpini, Talè e Minardi, concernente: “Disposizioni in materia di diritto allo studio 
universitario e soppressione degli Enti regionali per il diritto allo studio universitario (ERSU)”; 

PROPOSTA DI LEGGE N. 53 ad iniziativa del Consigliere Fabbri, concernente: “Modifiche alla 
legge regionale 2 settembre 1996, n. 38 – Riordino in materia di diritto allo studio universitario”. 

(abbinate ai sensi dell’articolo 66 del R.I.) 

Nuova titolazione: “Disposizioni regionali in materia di diritto allo  studio”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere 
Giacinti e alla relatrice di minoranza Consigliera Marcozzi. 

Intervengono i Consiglieri Carloni, Fabbri, Zaffiri,  

(PRESIEDE LA VICEPRESIDENTE MARZIA MALAIGIA) 

Marconi, Celani, Maggi, 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Busilacchi, Leonardi, Minardi, Giacinti, l’Assessore Bravi ed il Presidente Ceriscioli. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all’esame e alla votazione degli articoli e degli 
emendamenti.  

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI E DEGLI EMENDAMENT I 

ARTICOLO 1  

Emendamento 1/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 1, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 



 
 

 

 
 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 2017 N. 56 
    
 

pag. 3 

ARTICOLO 2  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 3  

Emendamento 3/1. 

Discussione: Giacinti. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 3, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 4  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 5 

Emendamento 5/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 5, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 6  

Emendamento 6/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 6, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 7  

Discussione: Fabbri. 

Emendamento 7/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 
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Emendamento 7/2. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 7, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 7 bis  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 7 ter  

Discussione: Fabbri. 

Emendamento 7 ter/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 7 ter/2. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 7 ter, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 7 quater  

Emendamento 7 quater/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 7 quater, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 7 quinquies 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 7 sexies 

Discussione: Maggi. 
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Emendamento 7 sexies/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 7 sexies/2. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 7 sexies/3. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 7 sexies/3 bis. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 7 sexies/4. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 7 sexies, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 7 septies 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 8  

Discussione: Fabbri. 

Emendamento 8/001. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 8/01. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 8/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Articolo 8, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 
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ARTICOLO 9  

Discussione: Maggi, Giacinti. 

Emendamento 9/01. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 9/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 9/2. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 9/3. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 9/4. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 9/4 bis. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 9/5. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 9/6. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 9/7.  

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 9/8. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 9/9. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 



 
 

 

 
 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 2017 N. 56 
    
 

pag. 7 

Articolo 9, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 09/bis (articolo aggiuntivo)  

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

ARTICOLO 9 bis  

Discussione: Maggi. 

Emendamento 9 bis/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 9 bis/2. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Articolo 9 bis. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 10  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 11 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 12  

Emendamento 12/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 12, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 13  

Discussione: Giacinti, Maggi. 

Emendamento 13/0000001. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 
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Emendamento 13/000001. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 13/00001. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 13/0001. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 13/001. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 13/01. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 13/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Articolo 13, così come emendato  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 14  

Emendamento 14/1.  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 14, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 15  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 16 

Soppresso. 
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ARTICOLO 16 bis (dichiarazione d’urgenza)  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

Emendamento di coordinamento tecnico/1 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Conclusi l'esame e la votazione degli articoli e degli emendamenti, il Presidente pone in votazione il 
coordinamento tecnico. L’Assemblea legislativa approva. Indice, quindi, la votazione finale della 
proposta di legge n. 77 (testo base), emendata. 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: 

L’Assemblea legislativa approva. 

Il Presidente, non essendoci obiezioni, sospende la seduta per consentire alla I Commissione di valutare gli 
emendamenti alla proposta di legge n. 103. 

La seduta è sospesa alle ore 16,20. 

La seduta riprende alle ore 17,00. 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI) 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca: 

• PROPOSTA DI LEGGE N. 103 ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: “Ulteriori 
disposizioni per l’attuazione del processo di riordino delle funzioni amministrative esercitate 
dalle Province ed in materia di organizzazione”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere 
Giacinti e al relatore di minoranza Consigliere Maggi. 

Intervengono i Consiglieri Bisonni, Giorgini, Marconi, Giacinti, 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Pergolesi, Zaffiri e l’Assessore Cesetti. 

E’ presente il solo Consigliere Segretario Boris Rapa 
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Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all’esame e alla votazione degli articoli e degli 
emendamenti.  

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI E DEGLI EMENDAMENT I 

ARTICOLO 1  

Discussione: Giacinti, Marconi (chiede la votazione per appello nominale anche a nome dei Consiglieri 
Busilacchi e Volpini degli emendamenti nn. 1/1, 1/2 e 1/3). 

Subemendamento 1/1/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 1/1. 

Votazione per appello nominale chiesto a nome dei Consiglieri Marconi, Busilacchi, Volpini: 
l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 1/2. 

Votazione per appello nominale chiesto a nome dei Consiglieri Marconi, Busilacchi, Volpini: 
l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 1/3. 

Votazione per appello nominale chiesto a nome dei Consiglieri Marconi, Busilacchi, Volpini: 
l'Assemblea legislativa approva. 

Articolo 1, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 2  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 3  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 3 bis  

Discussione: Giorgini. 
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Emendamento 3 bis/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 3 bis/1 bis. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 3 bis/2. 

Decaduto. 

Articolo 3 bis, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 4  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 5 

Discussione: Maggi, Busilacchi, Giacinti, Pergolesi (chiede la votazione per appello nominale, anche a 
nome dei Consiglieri Fabbri e Maggi, dell’emendamento 5/12) 

Emendamento 5/1. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 5/2. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 5/3. 

Votazione: (il Presidente, ai sensi dell'art. 51 del R.I., annulla e dispone l'immediata rinnovazione 
della votazione). L'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 5/3 bis. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 5/3 ter. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 
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Emendamento 5/4. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 5/5. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 5/6. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 5/6 bis. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 5/7. 

Votazione: (il Presidente, ai sensi dell'art. 51 del R.I., annulla e dispone l'immediata rinnovazione 
della votazione). L'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 5/7 bis. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 5/8. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 5/8 bis. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 5/9. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 5/10. 

Votazione: l'Assemblea legislativa non approva. 

Emendamento 5/11. 

Votazione: (il Presidente, ai sensi dell'art. 51 del R.I., annulla e dispone l'immediata rinnovazione 
della votazione). L'Assemblea legislativa non approva. 
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Emendamento 5/12. 

Votazione per appello nominale chiesto a nome dei Consiglieri Pergolesi, Maggi e Fabbri:  l'Assemblea 
legislativa non approva. 

Articolo 5, così come emendato. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 6  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 7  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 8 (dichiarazione d’urgenza) 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

Emendamento di coordinamento tecnico/1 

Discussione: Bisonni. 

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

Conclusi l'esame e la votazione degli articoli e degli emendamenti, il Presidente pone in votazione il 
coordinamento tecnico. L’Assemblea legislativa approva. Dopo aver dato la parola alla Consigliera 
Pergolesi (chiede la votazione per appello nominale anche a nome dei Consiglieri Fabbri e Maggi), 
indice la votazione finale, per appello nominale chiesto a nome dei Consiglieri Pergolesi, Maggi e 
Fabbri, della proposta di legge n. 103, emendata. 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: 

L’Assemblea legislativa approva. 

Il Presidente dà la parola, sull’ordine dei lavori, al Consigliere Busilacchi (chiede ed ottiene il rinvio 
della trattazione della proposta di legge n. 94). 
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO N. 32 ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: 
“Programma di Sviluppo rurale della Regione Marche 2014/2020 in attuazione del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013. Revoca della 
Deliberazione dell’Assemblea legislativa 15 settembre 2015, n. 3”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere 
Traversini e 

(PRESIEDE LA VICEPRESIDENTE MARZIA MALAIGIA) 

al relatore di minoranza Consigliere Celani. 

Intervengono i Consiglieri Fabbri, Marconi, Zaffiri e  

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

l’Assessore Casini. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente comunica che, in merito all’argomento trattato, è stata 
presentata ed acquisita agli atti una proposta di ordine del giorno a firma del Consigliere Traversini (in 
qualità di Presidente della II Commissione) e la pone in votazione. L’Assemblea legislativa approva, 
all’unanimità, l’ordine del giorno, allegato al presente processo verbale (Allegato A). Indice, quindi, la 
votazione finale della proposta di atto amministrativo n. 32. 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: 

L’Assemblea legislativa approva. 
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO N. 33 ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Micucci, 
Zura Puntaroni, Bisonni Giancarli Giacinti e Giorgini, concernente: “Modifiche della deliberazione 
dell’Assemblea legislativa 27 dicembre 2016, n. 45 concernente: modifica della deliberazione 
dell’Assemblea legislativa 9 dicembre 2014, n. 115 – Piano regionale di edilizia residenziale 
(triennio 2014/2016). Legge regionale 16 dicembre 2005, n. 36”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere 
Biancani e al relatore di minoranza Consigliere Giorgini. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente indice la votazione finale della proposta di atto 
amministrativo n. 33. 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: 

L’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 19,45. 

 

 

 

   IL PRESIDENTE 

Antonio Mastrovincenzo 

 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

 

Boris Rapa 

 

 

Mirco Carloni 
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Allegato A 

ORDINE DEL GIORNO N. 23 “PAA 32/2016, “Approvazione del Programma di sviluppo rurale della 
Regione Marche 2014/2020, in attuazione del Reg. UE n. 1305 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 e revoca della deliberazione n. 3 del 15/09/2015”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

CONSIDERATA  la proposta di atto amministrativo n. 32/2016, “Approvazione del Programma di 
Sviluppo rurale della Regione Marche 2014/2020, in attuazione del Reg. UE n. 1305 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e revoca della deliberazione n. 3 del 15 settembre 2015”; 

TENUTO CONTO che gli interventi del Programma di Sviluppo rurale continuano ad assumere un rilievo 
strategico per lo sviluppo del settore agricolo ed agroalimentare della regione;  

RILEVATA la grande situazione di disagio in cui si trovano le aziende del settore agricolo e delle attività 
connesse presenti nei territori colpiti dal sisma del 2016, situazione che rischia di comprometterne la 
permanenza stessa su quei territori con un pregiudizio enorme sia per quanto riguarda il tessuto socio 
economico che sotto il profilo del rapporto tra aree interne e zone costiere; 

RILEVATO altresì che  il documento deve rispondere all'esigenza di massima semplificazione; 

RITENUTO, infine, che è opportuno verificare costantemente la capacità di assorbimento delle risorse, 
anche al fine di predisporre un cronoprogramma per l'adozione dei bandi di accesso ai contributi coerente 
con le richieste di finanziamento e con gli obiettivi strategici del Piano di Sviluppo rurale stesso;  

Tutto ciò premesso 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE  

1. a porre in essere la necessaria concertazione con il Governo centrale e le parti sociali affinché le risorse 
aggiuntive previste dal DL 17 ottobre 2016, n. 189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n. 229 – 
che corrispondono all’intera quota di cofinanziamento regionale del Piano di Sviluppo rurale dal 2016 
al 2020 – siano destinate ad interventi in grado di rispondere con immediatezza ed efficacia alle 
esigenze di rivitalizzazione del tessuto economico e sociale dei territori colpiti dal sisma e che si 
pongano in stretta sinergia con quanto previsto, a livello programmatorio, nella strategia per le aree 
interne; 

2. a continuare a fornire all'Assemblea legislativa regionale, per il tramite della Commissione consiliare 
competente, una adeguata informazione sullo stato di attuazione del Programma, al fine di consentire 
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all’Assemblea stessa di essere pienamente partecipe alle modifiche dell’impianto programmatorio 
originario; 

3. a compiere ogni sforzo di semplificazione amministrativa, sia nella redazione delle modifiche al 
documento che nella fase di attuazione degli interventi attraverso i bandi, al fine di aumentarne la 
comprensione e di accelerarne l’operatività; 

4. a verificare in via sperimentale attraverso inviti a manifestazione di interesse rivolti ai potenziali 
beneficiari i contenuti essenziali dei bandi di accesso ai contributi, prima della loro formale adozione, 
al fine di assicurarne la massima efficacia”. 

 


